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CITTA'  DI  ERCOLANO










All.C)

SETTORE  SERVIZI ED INTERVENTI PER LA TUTELA DEL DIRITTO ALLO STUDIO
            SCHEMA DI CONVENZIONE 

tra il Comune di Ercolano e l’Associazione di Volontariato ……………………. contenente le regole e le condizioni per la gestione del servizio il trasporto degli alunni diversamente dal 21/09 al 31/10/2015.
L’anno duemilaquindici (2015) in giorno __________________ del mese di ________________ in Ercolano,  per il presente atto a cui intervengono: 

1) - Dott. ………………, nato il………………a …………………………….. (…….), quale Dirigente il Settore Servizi ed Interventi per la tutela del diritto allo studio del Comune di Ercolano, ………………………, in esecuzione alla determinazione n.___________, esecutiva; 

2) - Sig.re/a ……………………, nato/a a ……………………….. e domiciliato per la carica …………., ………………….. – nella sua qualità di Presidente e Legale Rappresentante dell’Associazione di Volontariato …………………………., con sede …………………… – Via ……………………….., n° iscrizione Albo Regionale del Volontariato;

PREMESSO che:

- la L. 266/91 riconosce il valore sociale e la funzione dell’attività di volontariato come espressione di partecipazione, solidarietà e pluralismo promuovendone lo sviluppo nell’autonomia e favorendone l’apporto originale per conseguimento delle finalità di carattere sociale, civile e culturale individuate dallo Stato e dagli Enti pubblici;

- che la Regione Campania con L.R 11/2007 egualmente riconosce il ruolo del volontariato come strumento di solidarietà sociale;

- che la L. 266/91 e la L. R. n. 1/2008, rispettivamente agli articoli 7 e 9, prevedono la possibilità,

per le organizzazioni di volontariato iscritte nei registi regionali/provinciali del volontariato, di

stipulare convenzioni con gli enti pubblici nei limiti e in osservanza delle condizioni previste

negli articoli citati;

- la legge 135/2012, all’art. 4 comma 7 consente alle Pubbliche Amministrazioni di provvedere, a decorrere dal 1° gennaio 2014, nel rispetto del D.lgs. 163/2006, all’acquisizione in via diretta di beni e servizi tramite convenzioni realizzate ai sensi dell’art. 7 della legge 11 agosto 1991 n°266;

- con la d.d. n°5/22/……del …….. è stato approvato l’ avviso pubblico aperto alle associazioni di volontariato, per la presentazione di manifestazione d’interesse  per l’affidamento di attività di collaborazione nell’ambito del servizio  trasporto degli alunni diversamente abili dal 21/09 al 31/10/2015.

- Con d.d. n°……..del……………il Dirigente il Settore, a conclusione della procedura di cui alla citata determinazione,  ha stabilito di stipulare convenzione, ai sensi delle leggi 266/91 art. 7, con l’associazione ………………………... 

TANTO PREMESSO, SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE

ART. 1 

Oggetto della convenzione 

Oggetto della presente convenzione è la realizzazione da parte dell’Associazione…………………..delll’attività/servizio di collaborazione per lo svolgimento del servizio di trasporto degli alunni diversamente abili, dal 21/09 al 31/10/2015.

ART. 2

Compiti del “Comune” 

I compiti del Comune sono: 

· programmare il servizio in oggetto in tutti gli aspetti tecnico-organizzativi;

· a gestire l’intera organizzazione del servizio mantenendo i rapporti/contatti con le scuole e le famiglie degli utenti;

· a fornire  all’Associazione l’elenco degli alunni da trasportare e i percorsi da effettuare;

· a fornire all’Associazione ogni tempestiva informazione utile per l’espletamento delle attività;

· a controllare e verificare, unitamente all’Associazione,  l’efficienza, l’efficacia e la qualità della collaborazione prestata  dall’ Associazione.

                                                       ART.3

Compiti dell’ “Associazione” 

L’ Associazione si impegna, oltre al rispetto degli obblighi derivanti dalla presente Convenzione,a garantire il supporto tecnico-operativo ai fini del coordinamento ed il buon andamento del servizio, in particolare: 

1. le condizioni necessarie ad assicurare la continuità, per il tempo concordato, delle attività  oggetto della Convenzione, fatta salva la facoltà di recedere in ogni momento secondo le modalità  enunciate nel successivo art. 8; 

2. la capacità specifica, propria e dei volontari, per lo svolgimento delle attività oggetto della presente Convenzione; 

3. la tempestiva informazione in merito a ogni variazione e notizia utile alla corretta gestione dell’attività;

4. a rendersi disponibile a partecipare a tutte le attività di gestione/coordinamento del servizio;

5. a trasmettere le copie, conformi agli originali, delle polizze assicurative inerenti previste dal presente atto;
6. a ritenere, comunque, sollevata e indenne l’Amministrazione Comunale da ogni e qualsiasi responsabilità che dovesse derivare a persone o cose a causa dell’attività svolta dai propri volontari;
7. garantire l’adempimento delle attività e delle clausole oggetto della presente convenzione nel rispetto di tutta la normativa vigente in materia.
ART. 6 

Operatori volontari

Per lo svolgimento delle attività oggetto della presente convenzione  l’Associazione mette a disposizione:

a) due ( n°2)   operatori volontari, per ogni fascia oraria indicata all’art. 3,  in possesso di patente D e CQC,

b) due ( n°2) operatori volontari per ogni fascia oraria indicata all’art. 3,  per l’assistenza e la vigilanza dei trasportati.

L’Associazione si riserva di variare i volontari nel corso del servizio, utilizzando propri associati di pari qualificazione/esperienza degli operatori sostituiti, comunicandolo, comunque, all’ A.C.  In mancanza  di ciò il rimborso spesa sarà proporzionato ai giorni di effettiva presenza dei volontari. 

L’Associazione assicura la regolarità del servizio, sostituendo in tempo utile il volontario assente.
L’Associazione si impegna ad assicurare se stessa e gli operatori, ex artt. 4 e 7 comma 3° della Legge n.266 dell’11.08.1991 e Decreti Ministeriali attuativi della L.266/91,  con idonea polizza contro gli infortuni e le malattie connesse allo svolgimento delle attività, nonché per la responsabilità civile verso i terzi per qualsiasi evento che possa verificarsi, sollevando espressamente l’Amministrazione Comunale da qualsiasi responsabilità per danni conseguenti l’attività oggetto della presente convenzione. 

I rapporti tra l’A.C. e l’associazione di Volontariato sono quelli regolati e disciplinati dalla L. 266/91. Essi non potranno mai essere considerati, sia nei confronti dell’Associazione sia nei confronti dei singoli operatori e volontari, come rapporti di dipendenza o subordinazione.

ART. 5

Durata 

La presente convenzione ha durata dal …………….al ……………...  A tale data il rapporto si intende risolto di diritto senza obbligo di preventiva disdetta. 

L’Associazione si impegna a fornire le prestazioni oggetto della presente convezione per tutti i giorni delle settimane, secondo il calendario delle lezioni predisposto dal Sovrintendente Scolastico per la Campania, nelle seguenti fasce orarie:

·  dalle ore 7.30    alle 9.30

·  dalle ore 12.15  alle 14.00

·  dalle ore 15.00  alle 17.00 per prolungamenti scolastici
Le attività di volontariato seguono il calendario scolastico, saranno,pertanto, sospese nei periodi di interruzione delle attività scolastiche.

ART. 6

Responsabilità 

Responsabili diretti della gestione del servizio sono, in rappresentanza del “Comune”, il funzionario sig.ra Ersilia Vigorito e in rappresentanza della “Associazione”, il Sig. ………………….. . 

I responsabili della gestione vigilano, reciprocamente, sullo svolgimento delle rispettive attività avendo cura di verificare che gli operatori rispettino i diritti, la dignità degli utenti e che le attività vengano svolge con in modo corretto e coerente al servizio oggetto della presente convenzione.

ART. 7

Rimborso spese 

Per le attività di cui alla presente convenzione, l’Associazione riceverà, ai sensi dell’art.5 della Legge 266/91, un rimborso spese massimo di €.3.000,00.  (tremila/euro). 

Tale rimborso è da intendersi comprensivo di tutte le spese occorrenti per l’espletamento della collaborazione: assicurazione volontari, rimborso spese operatori, spese varie associative, etc.

L’Associazione contraente si farà carico di anticipare tutte le spese inerenti l’attività prestata dai suoi aderenti (rimborso spese volontari, assicurazione volontari, eventuali spese a carico dell’associazione per il regolare svolgimento del servizio, etc. )  e provvederà a  chiedere all’Amministrazione il relativo rimborso, quantificato nella misura massima al 1° comma del presente articolo per tutto il periodo contrattuale. 

La liquidazione del rimborso spese avverrà mensilmente e posticipatamente a presentazione  di rendiconto delle spese sostenute e documentate, giusto art. 14 LRC n°11/2007.
Per le prestazioni volontarie oggetto della presente Convenzione, rese per fini esclusivamente di solidarietà, l’Associazione godrà delle agevolazioni fiscali di cui al combinati disposto tra l’art. 8 della L. 266/91 e della Circolare n° 3 del Ministero delle Finanze del 22/02/92 e successive modifiche ed eventuali e/o integrazioni.

ART. 8 

Sospensione o riduzione del servizio 

Il servizio prestato dalla “Associazione” non può essere sospeso o ridotto, salvo: 

· i casi di forza maggiore, non imputabili alla “Associazione”; 

· in presenza di cause gravi dovute al “Comune”. 

La “Associazione”  ha l’obbligo di comunicare ai competenti organi comunali, con la massima  sollecitudine, i casi di forza maggiore o le cause ostative imputabili al “Comune” che dovessero comportare la sospensione o la riduzione del servizio. 

ART.9

Risoluzione del rapporto 

E’ attribuita a ciascuna della parti la facoltà di recedere dalla presente Convenzione dandone preavviso all’altra nel termine di almeno 1 (un) mese, con raccomandata con ricevuta di ritorno. 

Nel caso in cui il “Comune” accerti, a mezzo di apposita relazione da parte responsabile/funzionario dell’Ente individuato al precedente art.5, che i servizi concordati non sono forniti in conformità a quanto pattuito, ovvero non  sono eseguiti con la dovuta diligenza, oppure che sussistono comunque situazioni tali da vanificare la  realizzazione delle attività descritte nel precedente art.2 e segg. della presente Convenzione, dopo aver  contestato almeno due volte, a mezzo di lettera raccomandata, alla “Associazione” le irregolarità rilevate, può dichiarare la risoluzione del rapporto. La stessa procedura, con le stesse conseguenze, può essere attivata dalla “Associazione” qualora venga riscontrata l’inadempienza, anche parziale, da parte del Comune degli obblighi di cui agli artt. 5 e 8. 

Nel caso di gravi e persistenti inadempienze nella gestione del servizi, non sanati dall’Associazione, l’Amministrazione ha facoltà di risolvere "ipso facto e de iure" la presente convenzione mediante semplice dichiarazione stragiudiziale intimata a mezzo raccomandata A.R. con la quale dichiara di avvalersi della clausola di cui all’art. 1456 del c.c.

Costituiscono motivo di risoluzione della convenzione i seguenti casi:

a) reiterata violazione degli obblighi assunti con la convenzione, risultante da contestazioni dell’Amministrazione contraente;

b) sospensione, abbandono o mancata effettuazione da parte dell’Associazione del servizio affidato;

c) presupposti generali, legislativi, normativi o di ordinamento interno, in base ai quali si è provveduto all’affidamento del servizio dovessero subire variazioni, gravemente incidenti sul servizio stesso.
In caso di recesso da una delle due parti, spetterà all’altra parte il rimborso delle spese affrontate nel corso dell’attività svolta fino a quel momento.

ART. 10

Clausola compromissoria

Le parti si impegnano a risolvere amichevolmente tutte le controversie che dovessero comunque insorgere tra loro in dipendenza della presente Convenzione. 

In caso di mancato accordo, qualsiasi controversia relativa all’interpretazione, esecuzione o risoluzione del presente accordo, sarà devoluta alla competenza di un collegio arbitrale composto da tre membri, due dei quali nominati uno da ciascuna delle Parti e il terzo, con funzioni di Presidente nominato di comune accordo dai primi due o, in mancanza di accordo, dal Presidente del Tribunale di Napoli su ricorso della Parte più diligente. Il medesimo Presidente del Tribunale di Napoli dovrà, inoltre, su istanza della Parte interessata, nominare l’arbitro della Parte che non vi avesse provveduto entro il termine di 15 (quindici) giorni dal ricevimento della lettera raccomandata A.R. con la quale l’altra Parte ha manifestato la volontà di adire il collegio arbitrale. 

Il collegio arbitrale, avrà sede in Ercolano. 

Il collegio deciderà, secondo equità, entro il termine massimo di 90 (novanta) giorni dalla sua costituzione e la relativo sentenza sarà inappellabile. 

Le spese per la costituzione e il funzionamento del collegio arbitrale saranno anticipate dalla Parte che ne richiede l’intervento e graveranno definitivamente sulla Parte soccombente. 

ART. 11

Foro competente

Per le materie non delegabili ad arbitri sarà competente il Foro di Napoli.

ART.12

Privacy 

L’Associazione ……………….  si impegna ad operare nel rispetto della normativa sulla Privacy ed in particolare di essere adempiente in riferimento agli obblighi imposti dal D.Lgs. 196/03. 

L’Associazione si obbliga a comunicare entro gg. 10 dalla stipula della presente convenzione,  il Responsabile del trattamento dati personali effettuato in esecuzione della presente convenzione. 

    ART. 13

Registrazione della Convenzione 

La presente Convenzione è esente sia dall’imposta di bollo che dall’imposta di registro in virtù del 

disposto dell’art.8 della L. n.266/1881 e verrà registrata solo in caso d’uso. 

ART. 14 

Rinvio 

Per tutto quanto non espressamente previsto dalla presente Convenzione si fa rinvio alle norme del Codice Civile e alle disposizioni legislative nazionali e regionali che regolano l’attività di volontariato.  

Letto, approvato e sottoscritto a Ercolano……………

IL PRESIDENTE dell’ASSOCIAZIONE 


IL DIRIGENTE

                                                                                   Dott.Francesco Zenti
………………………………………..
PAGE  
1

